
Tre sono i modi di definire queste difficoltà della 

Germania; l ’ uno è per guerra,  l’ altro è per compo

sizione, il terzo per concilio. Per guerra , ovvero Ce

sare avrà pace con Francia e confidenza, ovvero no ;  

s’ egli non l ’ a v r à ,  credo che non vi sia il modo da tirar 

con l’armi i Luterani a quello, che desiderano li Cattolici, 

perchè il re cristianissimo favorisceLuterani contro l ’ im

peratore apertamente, ed essi principi germani in una 
loro epistola rispondono a Francia , che loro offerisce li 

suoi favori ‘ , che li accettano, ed hanno scritto a Cesare 

d ’ averli accettati; e ogni volta che Cesare con Tarmi 

molestasse Luterani,  quegli molesteria Cesare, ovvero in 

Italia,  ovvero in Fiandra,  e lo farebbe molestar dai 

Turchi;  anzi Torator di Cesare, quando ritornò di F ran

coforte, mi disse che i Luterani principali apertamente 

lamentandosi,  che l ’ imperatore praticasse accordo con 

Turchi,dicesse: « Credete, chea noi non manca partito con 

Turchi  ». Quando mò Cesare facesse pace con Francia e 

fosse buona confidenza fra loro,  si giudica che Lutera

n i ,  prima che venissero a giornata, s’ accorderiano, per

chè non solamente sariano privi dell’ aiuto di Francia, 

e di quello che sua maestà cristianissima loro potesse

1 Francesco I scrisse ag li stessi capi religiosi della  rifo rm a p er assicu

rarli della sua protezione, e quasi per r ich ie d erli dei loro lu m i. E cco  una sua 

lettera  al discepolo ed am ico d i L u te ro , M elanchton ,  perchè si recasse a 

conferire in  P a rig i intorno i capi della nuova d o ttr in a : « Je connais vos 

« bonnes intention s pour la  p a ix  de V  E g lis e  u n iv erse lle  ; e lles  se sont 

« m anifestées p a r la  le ttre  concilian te que vous avez écrite  à Jean du B e l" 

« la y  évesque d e P a r is . V en ez  donc au p lu s  lo t en  ma cou r pour y  con

ti f e r e r  avec g r a n d  nombre d e docteurs su r  les m oyens d e réta b lir  le  bon  

« ordre dans la  p o lice  ecclesia stiqu e• C ette le ttr e  vous servira  de s a u f -  

« conduit: je  vous p rie de ne pas vous la is s e r  d eto u rn e r de ce p ieu  d es-  

« sein par des m auvais co n s e ils . V otre arrivée me sera  ag rea b le,  soit que  

«c vous veniez auprès de m oi comme personne p riv ée,  so it que vous s o y e z  

« député p a r vos collègues»  » (M elan cht. in te r epistola« L .  i . E p .  29. )
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